
 

 

English Porter 
 
Chiamata semplicemente "Porter" in Gran Bretagna, la denominazione "English Porter" viene 
utilizzata per differenziarla dalle altre Porter derivate. 

Impressione generale 

Birra inglese di colore marrone scuro, di moderata potenza, con un carattere amaro e tostato 
contenuto. Può avere una gamma di sapori tostati, generalmente senza qualità di bruciato, e 
spesso ha un profilo maltato di cioccolato e caramello. 

Aspetto 

Colore da marrone a marrone scuro, spesso con riflessi rubino. Buona limpidezza, anche se può 
essere opaca. Testa moderata, da bianca a marrone chiaro, con buona o discreta ritenzione. 

Aroma 

Aroma da moderato a moderatamente basso di malto cotto, biscottato e tostato, con lieve 
tostatura, spesso simile al cioccolato. Può essere presente un'ulteriore complessità di malto 
come caramello, noci, dolcezza del toffee. Può avere un livello moderato di luppolo floreale o 
terroso. Esteri fruttati moderati facoltativi, ma auspicabili. Basso livello di diacetile opzionale. 

Sapore 

Moderato sapore di malto cotto, biscottato e tostato, con una lieve o moderata tostatura di 
cioccolato e spesso un significativo carattere di caramello, nocciola o toffee, eventualmente con 
livelli inferiori di sapori più scuri come caffè o liquirizia. Non dovrebbe essere bruciato o 
duramente tostato, anche se piccole quantità possono contribuire alla complessità del cioccolato 
amaro. Aromi di luppolo terrosi o floreali fino a livelli moderati, opzionali. Esteri fruttati da bassi 
a moderati. L'amaro medio-basso varia l'equilibrio da leggermente maltato a leggermente 
amaro, con un finale da abbastanza secco a leggermente dolce. Diacetile moderatamente basso 
opzionale. 

 

Bocca 

Corpo da medio-leggero a medio. Carbonazione da moderatamente bassa a moderatamente 
alta. Consistenza cremosa da leggera a moderata. 



La storia 

Nata a Londra all'inizio del 1700, la porter si è evoluta come una versione più luppolata e 
invecchiata (conservata) della Brown Beer popolare all'epoca. Si è evoluta più volte in base a vari 
sviluppi tecnologici e degli ingredienti (come l'invenzione del malto nero nel 1817 e la 
produzione di birra industriale su larga scala), nonché alle preferenze dei consumatori, alle 
guerre e alle politiche fiscali. All'inizio del 1800 divenne uno stile molto popolare e ampiamente 
esportato, prima di diminuire negli anni Settanta del XIX secolo, con il passaggio a una birra di 
gravità inferiore e non invecchiata. Nella prima metà del 1900, con il continuo declino della 
gravità di tutte le birre del Regno Unito, gli stili cessarono di essere prodotti (compresa la porter, 
scomparsa negli anni Cinquanta). L'era della birra artigianale ha portato alla sua reintroduzione 
nel 1978. 

Si dice che il nome derivi dalla sua popolarità presso la classe operaia londinese che svolgeva i 
vari compiti di carico dell'epoca. Capostipite di varie interpretazioni regionali nel corso del 
tempo, è un predecessore di tutte le stout (che in origine erano chiamate "stout porter"). Non 
esiste alcun legame o relazione storica tra Mild e Porter. 

Ingredienti caratteristici 

Le miscele variano, ma è sempre presente qualcosa che produce un colore scuro. Il cioccolato o 
altri malti tostati, il malto caramello, gli zuccheri di birra e simili sono comuni. Le Porter di tipo 
londinese utilizzano spesso il malto marrone come aroma caratteristico. 

Confronto di stile 

Si differenzia dalle Porter americane per i sapori più morbidi, dolci e caramellosi, per la bassa 
gradazione e per il minor contenuto alcolico; le Porter americane hanno inoltre un carattere più 
luppolato. Più sostanza e tostatura di una Brown Ale britannica. Gravità più elevata di una Dark 
Mild. 

Statistiche vitali 

IBU 
18 - 35 
SRM 
20 - 30 
OG 
1.040 - 1.052 
FG 
1.008 - 1.014 
ABV 
4% - 5.4% 
 
Esempi commerciali 

Bateman's Salem Porter, Burton Bridge Burton Porter, Fuller's London Porter, Nethergate Old 
Growler Porter, RCH Old Slug Porter, Samuel Smith Taddy Porter. 

 

 


	English Porter

